Dal vangelo secondo Giovanni
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Siamo ancora riuniti in questo cenacolo,

dove il Cristo ci ha chiamati ad attendere lo Spirito

e ora, esultanti per il dono del Consolatore,

vogliamo innalzare a te, Dio fedele, 

il canto che esalta la tua tenerezza di Padre.

Su noi, e su tutti gli uomini

tu mandi il tuo Spirito
perché continui e porti a compimento la storia della salvezza.

Il tuo santo Spirito, con te creatore, 

e protagonista degli eventi 
in cui realizzi la nostra salvezza,

perché desideri che gli uomini

siamo uniti a te, e tra di loro
come tu sei unito al Figlio,

il Cristo, tuo Unigenito e fratello di ogni uomo e donna,

modello a cui richiamarsi per costruire un mondo libero dal male,

disponibile ad accogliere e realizzare il tuo regno.

È lo stesso Spirito che ci stringe in un abbraccio di amore,
con quanti come noi sono in cammino nella fede

e con la Chiesa del cielo, che già contempla la tua bellezza.

Fatti voce di tutto il creato,
con gioia cantiamo l’inno della lode: Santo…
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